
'V ", ,
e salutando la marcia triqrifaleAdei 
re  dello,. Scioa ocheprqtentféfà lancia 
alla sacra Adua, incoronatrice dei re 
d’Abìssinia ? .. r /

È una fantastica visione, laggiù» 
li drammapòpi popoli, che agitò le 
antiche generazioni d’Asia e d'Europa, 
si svolge ora in quei vasto e ine­
splorato dominio, dove nasce, si può 
dire, la eterna lotta della -’Civiltà' 
contro la barbarie. E il dramma ap­
passiona pur le nostre 'm énti ecl .ha 
forza di elettrizzare l’assemblea di 
Montecitorio, avvezza al faticoso la­
voro di leggi d’imposte, di bilanci, 
di ferrovie. Chi può sospettare che 
vogliano far calare il telone per'non 
vedere più, per non interessarsi più 
allo spettacolo ? Fata trahunt; è la 
legge incosciente dell’evoluzione che 
spinge necessariamente gli eventi, e,
volere o no, l’Africa dovrà continuare■ ; , ■ ■ - • • . \
per un buon numero d’anni a com­
muoverci, a farei sperare e piangere, 
a suscitare le discussioni nel popolo 
o nel parlamento, ad abbattere i mi­
nisteri, a darci gioie e dolori, trionfi 
e disillusioni.

Crispi ha detto: il ministero vigila, 
attende ; il governo vuol essere a r­
bitro della situazione.

Io vorrei aggiungere : siamo furti 
e prudenti. Discutere, oggi, ò ozioso. 
Siamo dentro a una lotta fatale e ne 
usciremo bene, soltanto quando ci 
saremo convinti che si tra tta  di una 
serie lunga di avvenimenti e che bi­
sogna aver la fibra salda e resistente 
e una buona dose di pazienza c 'd i 
costanza, senza di che i milioni di 
Africa saranno veramente gettati 
sull’infeconda arena del Mar Rosso. 
Per colonizzare, bisogna farsi inglesi.

Oggi la Camera ebbe un 'altra  se­
duta alquanto tempestosa è discusse 
la mozione radicale sull’inchiesta • 
sull’amministrazione della:guerra. Ci 
aspettavamo qualche cosa di piccante 
e no n  è venuto fuori nulla che giù 
non si sapesse. Io credo che Daffare 
Mattei, il processo di Piacenza, d’at­
titudine dei radicali abbianaprodotto 
ii loro edotto, consigliando alle am- 
niinistraziuni della difesa nazionale 
quella delicata circospezione che pare 
avessero un po’ dimenticata. L’ in­
chiesta in questi momenti non sa­
rebbe stata pratica. Basti 1’ averla 
m inacciata; speriamo che i gover­
nanti ricordino l’ ammonimento e 
facciano in modo che ogni sospetto 
sia per l’innanzi eliminato.

Se vi ho seccato con la  politica, la 
colpa non e tutta mia. Non voglio 
però lasciarvi con D impressione di 
cose tanto gravi.

La vita romana, non ostante un 
po’ di caldo, è ancora piena e rigo­
gliosa. La sera il corso si affolla di 
vetture padronali e di botticelle e i 
teatri sono .abbastanza frequentati.

Che volete? Dio non mi concede 
la  grazia di una poltrona permanente 
a nessuno teatro della capitale;' e 
me ne dolgo specialmente ora che

K U G A 2 Z & T S &  INACQUI

la compagnia.mieniontese del Gemelli

fico Na^ionalepchè 'è  un ambiente 
,n uovo, civéttublo,' pòstq..::/nel centro : 

' di Roma, coM'raéfànte;idorf‘'"'Ì'a;'é e té ^
r i  t à  a q n o s a ,  d e l  p a la z z o  p o lo n n q .  , .  

' 1 L e  ll f is c ìH è  d ? M b n s s ù  'T r à v é t  h a n n b ' 
• a v y t o  a n  d e g n o  t r io n f o .  e  i l  f G e m e lli  
• h a - ^ c o m m ò s s o  - t u t t a  /  q u e s t a - ‘ c ò iò n f e
di travetti che popola i quartieri alti 
(li Roma; V. ’ '

Non so se il ricordo del Politeama 
Acquese-renda imparziale il mio giu­
dizio. Io ho per il gemelli un’ammi­
razione sconfinata. Se hon fosse un’ar­
tista dialettale, Gemelli avrebbe fatto' 
fortuna e sarebbe un nome dei piu 
venerati. Chi dei grandi artisti mo­
derni ha la sua naturalezza e là sua 
forza. cDassimilnziqne? Chi rappre­
senta meglio le passioni borghesi é 
i .tipi, veri, viventi, che lidi1 cono­
sciamo, che agiscono sulla scena dèlia 
vita? ,'

Al Valle hanno ripe tu to ,1 fiori so 
quante volte, fina commedia francese; 
Le sorprese del divorzio. Il pùbblico 
ride alle "combinazióni più strane e 
artificiose, attratto  dalla potenza co­
mica del Léigheb, e il pubblico1 forse 
ha ragione. Come la freddura ha 
ammazzato lo spirito, cosi la com­
media del genere incredibile ha sop­
presso la commedia vera e umana, 
come ce la dà il teatro piemontese. 
M a, consoliamoci, questa resterà, 
come restano tutte le cose belle’ e 
buone,, come resta la verità e "il
buongusto . - ’

'  '  ' •  ; r  Sahclw. ■

sarebbero quelle a base di Galèe-, di 
potassa,- <ÌiD c a r b o n a d  o solfato di. 
ràfioNe l’ottimo Mineràle Soffureo di; 
SAdtaviHà I.rp.ina, rinaétìiq bram ai con- 
sf.ata.toi dàlia pratici,. tóme? il più 
pràtico/ 0(1'il menò'^cd'stò'Sd'pdr pre­
venire le m alattie della vite. 

i Ed in proposito di m alattie e di 
cure preventivo,, crediamo opportu-' 

^nfssiirià ' re p u b b lic a  conferenza che 
te rrà  l’illustre professore Gavazza in
!Nizzk‘ Monferrato nel gio'rno lQ cdnr;'

L importante argomento, e Raspe-

CRONACA-AGRARIA
Dappoichè Giove Pluvio continua 

ad aspergere noi .e-le nostre cam­
pagne, sarà ovvio ih ram m entare da 
maggior necessità della solforatura 
alle viti la quale certamente non,va 
trascurata f ra . le.,pr.i in e operazioni, di 
cura, perché è dessa.che priqcipal- 
mcnto impedisce lo sviluppo dei pa­
rassiti.

Questa solforatura deve praticarsi 
quando le nuove messe mostrano i 
grappoli, o subito dopo la fioritura 
di essi, avvertendo di farla in gior­
nate asciutte, serene, e senza ventò, 
e preferibilm ente'nelle ore piu calde 
della giornata. ' '.’ '

È un errore grossolano ó, pregiu­
dizievole. Di.nzolforare. colla rugiada 
di buon mattino, od allà’ séra/ creò- 
donilo di produrre un maggiore ef­
fetto. Lo zolfo.- agisce' prontamente 
sotto l’azione del sole, e, propriamente 
parlando, per irradiazione, e per con­
tatto. diretto sui tessuti, dove i pa­
rassi ti prendono stanza. Se i ‘tèssuti 
sonò bagnati lo zolfo non può pro­
durre effetto, perche non viene1 a 
contatto, dei medesimi, impedendolo 
l’acqua; nè si confonda per avventura 
Io zolfo cpn.. polveri, cùpriche déter~ 
niinate che devono applicarsi àcon-: 
dizione d’umidità relativa,: ondepos-i

Talisano aderire sulle foglie.

eiale ,competenza dell’egregio, confe- 
re'nziere, ci;dispensalo cjallp spendere 
verbo, e: dal 'fa re  - .sovecchi, ecc ita - ' 
ineriti ; certi' coinè,' /siam o 'che, h'o'fi . 
m ancherà nè la m aggior accorrenza, 
nè la fin-fieure dei viticultari- 
: Raccomandiamo anche di far tesoro 
della conferenza sfili’ innestò ‘dèlia 
vite allo scopo di rinnovare i- vignéti1 
a base di radice immuné'-dalIa ''fil­
lossera. Sappiano gli increduli o nóri; 
che siamo attorniati' da plaghe fil-. 
losSeriche/e che domani l’ infausta 
malanno priò invadere i; nòstri vigneti, 
e coglierci all’impensata; — Sappiano 
che la Francia, attiva e solerte, si è 
già ricostituita nella sua produzione, 
e che nella Spagna,, negli ultim i dièci 
anni, secóndo le statistiche/ là  fil­
lossera distrusse nientemeno che SO 
mila e tta ri' di- vigne equivalènti a 
quasi ottocento mila staia, giusta la 
antica nostra misura. • >
. Il Ministèro,' onde -corribatterq e 
prevenire la fillossera nel Regnò, oltre 
incoraggiare con.sussidile esperienze 
dei mezzieol turali, ha seguitato anche 
nel corrente anno. : a .. diffondere : la  
coltivazione delle--.viti a meri cane,:-sia 
con distribuzioni di semi, che-dipian­
tine e -talee. i .i- .A rdiua :

Ed; i yjtic.ultori Italiani,.riuniti testé 
a Firenze per iniziati va. del, consorzio 
antifillosseri.co Toscano,: si spnos oc­
cupati, pure delle specie, e varietà-di 
viti am ericane,resistenti .a|l^ fillos­
sera,: e del , loro adattam ento , ai, di­
versi; te rren i, .

JKssi indicarono preferibili,, per .la 
facilità di m ettere radici, la  Ripapià 
Selvatica, la Rupestris, il Viaìla, ' il 
York Madeirp, il Clintp'n ed il Taylor.

Raccomandando com e./m aggior- • 
mente produttiva;in  seguito' all’ in ­
nesto la 'Riparia Selvatiche la  .Sòlònis 
in confrontp, del Jacques e come più, 
prontam ente fruttificanti dell’ York 
Madeira. . ...............

Ih conclusione ' bisògnà ‘destreg­
giarsi in ,tèmpo',1 onde' non cr incolga 
peggiore malanno dellà briSÌ vinicplà,'
Iò annientam ento del prodotto' collà
distruzione ' dèi vignéti ’peri ‘effetto
d e lia 'te rrib ile  e fatale ’fillòssera.

Nb.fi'' illudiamoci. , , Rusticus;.: .. , ii.' ;; , il ; ilo  , ; ■; v  : ,!
Nfi. Il'solito pròto c'e ne la delle* belle,' nel »nu­

mero scorso nell’-arlicolo .Cronaca Agraria  ha. 
messo fertilità  d'esecuzione invece di facilità di 
esecuzione, nell'altro  : Cose u tili a sapersi, inno­
vazioni e innovazione invece di irrorazioni e ir­
rorazione; ciò ad opportuna rettificazione;. r , ;

DA TORINO
. .Che la cancrena dell,o , sciopero, 
abbia anq^q. ^riqn(ato .sul ppsirp pic;- 
epìò corri,spondente? Avrete pénsatò 
é “non .dfèì tuttÓi:à :'tòrtoti' ifi'éiio'màlé'
ai. . .  __s Jòhe vi sarete ra lleg ra ti1 in«ctiòr vostro1
di non - avere p iù /a- subire Jaitediftsa

tiritela  di quaresimali e scipile cor­
rispondenze. Però le vostòé fiori" fu- 
ròfio che. supposizioni, ed io spero 
che m’ avrete -per isefisato ■ del mio 

'silenzio sapendò che sola causa di 
questo fu  la mancanza di m ateria 
e, se volete,: anche, un pochino la 
m ancanza /di;... v e n a . - , - .

E d  'anche/ora ehe,jvi‘ - scrìvo, sono 
molto ;imbaifàzzatò; e;’ ,fò//fac;ciò;/solo 
per fiòn/avere il .rimòrso di mancare 

’..M un-.dovere, pur sapendo -di anno­
ia le , come .al solito, i pazienti lettori 

r cUjlla. @gzzetia, ! [ ; ;v  O
Però siamo giusti, quali argomenti 

potrebbero accattivarm i.la vostra at­
tenzione, clre-Ami1'fióri àbbiate già 
letti su qualche foglio torinese? Da 
.altra-parte  non vorrei che lo spirito 
di-'novità avesse a menomare la mia 

•riputazione di fedele cronista.
Se tentassi qualche ragguaglio sulla

n yo ja  òpera ,.dql: Maestro, .Catalani, 
l'fcdipe&i bhòòfiK'PaVebòhié/sèfé, -va 

e ri tatari? en?.i? a.cq ujst$n dq .pqp.ol arità  
forti kiÌ8patS^'%TC^ngnAnòi'oppure

m e ri tatan? en tq. aM  u^tgpqQ pqp.o J a n ta  
e forti sitìipat'ie;̂ ai Carignariòj'oppure 
sul ' concettò 'dellà  Sócietà'Gòràle di 
Colonia che ~ ha •frittcr una pienona 
al Carignano, n.on vi darei certo no­
tizie' 'fresche I R ; , v' ;>' ' '■ • ; ■

' Ch'i‘pòi"avrebbe' la'pàzienzà di pas­
sare cori',file ih. rasségna... gli animali 
cornuti'-'dèila Zp'òtéciiica ? !’
-  1"oi‘re i1 piuttòsto soffermarmi sulla 
Esposfeiorié ;di Belle A rti/poiché, ove 
io òàpèssi dipingere, coi decantati 
colori' della moderna scuola, le ' bel­
lezze che valenti artisti hanno ritratte  
sulle’ Doro-téle,' e la' fi ne • arte  dello 
scalpello/ che ha saputo dare vita al 
freddo marmo, forse per qualche di­
lettante di belle arti riuscirei meno 
seccante,, ma: non .credo ..conveniente 
inoltrarm i.:in un campo troppo vasto, 
è nel qualè, sono, schietto, ho cogni­
zioni assai' iim itate/' J' :‘
: Se:'non 'conòscèsèr troppo la vostra 
maldicente critica  (1) potrei tentare 
di,, parlarv i un- po’ della i vi.ta intima 
torinese. Potrenqmo insieme dare una 
capatfiia' àL.Corso affollatissinio della 
bònièriicà ‘òlcÒrnótiàmefite assisterò, 
sotto la profumata ornbra: dei platani, 
all’incessante slilaret dii/ veloci e son­
tuosi cocchi po rtan ti;elqganti damine 
che- sfoggiano, ,tutte . le loro, molli 
grazie, e passano /aiunanzi .quali dolci 
appàrizibni.' Dòmenicà poi‘ avremmo 
avuto il piacere (se ló -crédete) di 
am m irare là bella Principéssa Letizia 
suiagliantissim a, nella ;Sua -prediletta 
toelette rpssm Ma'ch,el importano a 
voi tutte queste' cose?‘.Poco ,Ó punto. 
Finiscò perciò'di'àfiriòìàrvi, ih attesa 
di m ateriap iù in teressante e oli.;, vena.
1 ! Tòrino, 19 Maggio 89.

‘ -a-- i . ; Aleramo.
(I) Caro Aleranró, * t'inganni à partito /  la- nostra 

. cç-itiça fu : tempi-«; è ,e sarà s^rnpre, imparziale,

’|A*/O
Ci scrivono :

-'fi ' ! 'Egregio. Sfea Dirètto re,
In rispósta ad u n : articolò', che se- 

riarnefite: c/:r'iguarda, pubblicato nel 
giQRftaie:!^« rfiplltmtQlS'zi ì lift. • ed hi 
Qrijaggip éfij^a-y.e^itqf . sn iep^cq , for-, 
mainiente' e ;,dichiarò, si io che i' miei 
so'cì', 'che ’ fióri1 vi fu'quésti òhe' dì ‘sorta 
t'ràvlnÒi'è 'gli^e'sfeàeè'ritì d?Acqui nella 
Riscossione1 dei nostriidi ritti idi piazza, 
ad ecce^iòfiò .del -Tayanti J^epedetto, 
pizziqagnqlò,,.,.^ / - / ^ ; .

. (Segue la firma).
,. C,redipmq.idi .pònHpu.bbli,cpre altra

p arte dèi 1 a ‘ presènte1 I ètte ra  p e re h ó 
àrfiìàm'o'fiàre .il' .p’òssibil'd’̂ d i.......evitala
inùtili5, é! !spiacevòli disòfission i; Ag- 
giungiama.ihnzi, ad ■ onore del vero, 
che alcune divergenze erano bensì 
insorge, fra gR ,appaltatori dei diritti 
di’ piazza e còm m èrciantl della nostra 
cìftà;''mà''bhe!'le ' stèsse/nonché ac-


